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Sunto 
I materiali geopolimerici sono materiali inorganici ottenuti con consolidamento a bassa temperatura 
(25-120°C) mediante una reazione chimica in ambiente alcalino. Sono utilizzati per applicazioni ad 
alta temperatura e strutturali in edilizia, per il riciclo e /o l’inertizzazione di scorie industriali, per il 
restauro. L’opportuna selezione di materie prime alluminosilicatiche è alla base dell’ottimizzazione 
del ciclo produttivo e del prodotto finale. Vengono presentate materie prime di origine naturale, 
quali il metacaolino, derivato dalla calcinazione del caolino, e le ceneri vulcaniche. Il metacaolino è 
la materia prima più reattiva grazie alla struttura amorfa e alla coordinazione dell’alluminio: sulla 
reattività influiscono sia la morfologia e le caratteristiche del caolino di origine, sia la metodologia 
di calcinazione. Le ceneri vulcaniche hanno una minore reattività che può esser ovviata tramite un 
consolidamento a circa 400°C portando a prodotti geopolimerici con buone prestazioni meccaniche.   
 
Abstract 
Geopolymers are inorganic materials prepared via a room temperature treatment (25-120°C) with 
alkali activation. The main applications of these materials is in the field of building materials, 
recycle and inertization of waste, restoration. The production and final product is optimised by a 
careful selection of starting materials, i.e. aluminosilicate powders. In this paper are presented 
aluminosilicates from natural source, as an example kaolin, clays or volcanic ash. Metakaolin is the 
most reactive due to its amorphous structure and aluminium coordination; its reactivity is also 
influenced by its mineralogical origin, morphology of grains, and calcinations method. Volcanic ash 
present lower reactivity and the better consolidation temperature to obtain mechanically strong 
materials appears to be around 400°C 
 
